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Una scuola su due non Ë rag-
giunta dalla fibra per naviga-
re  su  Internet.  E  proprio  
nell�anno del Covid, con il ri-
schio  sempre  incombente  
delle lezioni a distanza, ma 
pure con la necessit‡ di pen-
sare a una didattica che inte-
gri sempre di pi˘ carta e tra-
dizione con tecnologia e con-
nettivit‡, i dirigenti scolasti-
ci sentono ancora pi˘ pres-
sante la necessit‡ di migliora-
re le reti delle scuole. 

Ma anche chi, invece, Ë riu-
scito ad attrezzare il proprio 
istituto  con  le  connessioni  
pi˘ veloci - solo il 10% delle 
scuole ha velocit‡ di down-
load di 100 mega, il 50% tra i 

30 e i 100 mega - grazie ai 
fondi  messi  a  disposizione  
dal governo per le dotazioni 
hardware nei decreti Covid, 
ha il timore di non riuscire a 
sostenere i costi delle linee 
dati. PerciÚ si chiede di pre-
vedere ulteriori stanziamen-
ti  per  far  fronte alle  spese 
´che vanno da 150 euro nei 
plessi pi˘ piccoli fino a 700 
euro nelle scuole pi˘ gran-
diª,  ragiona  il  presidente  
dell�associazione  nazionale  
presidi  di  Genova,  Angelo  
Capizzi. 

IL REPORT SULLE RETI IN CLASSE

´Secondo un monitoraggio 
di Liguria Digitale, il 53% de-
gli istituti liguri ha la fibra e il 
restante 47% la connessione 

Adslª, spiega il direttore sco-
lastico  regionale,  Ettore  
Acerra.  ´Solo  il  40% degli  
istituti, perÚ, naviga sotto i 
30 mega di download - ag-
giunge Acerra  -  gli  altri  si  
stanno attrezzandoª. 

´Da noi stiamo ultimando 
l�installazione in tutti i plessi 
- dice Iris Alemano, dirigen-
te dell�istituto comprensivo 
Pegli e reggente dell�istituto 
Odero - e ormai le spese fatte 
per attrezzare la rete della 
scuola sono state coperte, un 
po� con fondi nostri e un po� 
con i contributi del ministe-
ro per coprire le spese dei ta-
blet e delle varie piattaforme 
Google, Meets e le altre. Sicu-
ramente siamo preoccupati 
per i costi necessari a pagare 

le connessioni dati, a meno 
che non si  prevedano pac-
chetti  scontati  o  aiuti  alle  
scuole per mantenere opera-
tive le reti. Ci vuole la fibra 
gratuita, insommaª.

Anche a settembre, quan-
do il Comune ha eseguito i la-
vori di edilizia leggera per 
adattare le classi al necessa-
rio distanziamento tra gli stu-
denti, con fondi in parte mi-
nisteriali e in parte propri,  
gli interventi erano limitati 
alla muratura e all�impianti-
stica elettrica, ma non preve-
devano la predisposizione di 
impianti per le reti internet.

Ieri, perÚ, la Regione Ligu-
ria ha prorogato per le fami-
glie i termini di rendiconta-
zione per l�acquisto di tablet 

e connettivit‡ per svolgere le 
attivit‡ di didattica a distan-
za. Le famiglie con domande 
gi‡ inserite nelle graduato-
rie di Filse (la societ‡ finan-
ziaria ligure per lo sviluppo 
economico) avranno tempo 
fino al 20 dicembre per ac-
quistare le attrezzature infor-
matiche e/o il traffico dati e 
trasmettere la relativa docu-
mentazione. 

Sono pi˘ di 5.500 le fami-
glie  interessate  da  questa  
proroga che, per la Regione, 
Ë necessaria per continuare 
a sostenere i giovani e le fami-
glie nella formazione scola-
stica.

´Ci Ë sembrato giusto con-
cedere ancora tre settimane 
per  rendicontare  l�acquisto  
di tablet nell�ambito del ban-
do da 7 milioni di euro aper-
to lo scorso aprile per cui Fil-
se aveva gi‡ stilato una gra-
duatoria - dice l�assessore a 
Scuola e  Formazione della 
Regione, Ilaria Cavo -. Ricor-
do  che  il  voucher  vale  un  
massimo  di  500  euro  per  
quei nuclei familiari che gi‡ 
avevano fatto domanda rice-

vendo risposta positivaª. 

SCENDONO LE QUARANTENE

Intanto, mentre il popolo del-
le scuole superiori - 62 mila 
in Liguria, dei quali circa la 
met‡ a Genova - attende a 
breve la decisione sulla data 
di rientro in classe che sar‡ 
indicata sul prossimo decre-
to del premier Giuseppe Con-
te, nel primo ciclo - dalle ele-
mentari alle medie - si tira il 
fiato per il trend in costante 
miglioramento  della  diffu-
sione del Covid nelle classi. 

´Sono ormai diversi giorni 
che il numero delle classi che 
entrano quotidianamente in 
quarantena va calando - spie-
ga Lorenzo Sampietro, diret-
tore socio sanitario di Asl3 -. 
L�altro ieri sono uscite dalla 
quarantena 6 classi, oggi a 
Genova le classi ancora fer-
me  sono  una  quarantina,  
contro le circa 50 della setti-
mana precedente. I test rapi-
di eseguiti nelle scuole, al rit-
mo di  circa 300 al  giorno, 
non hanno dato esiti positi-
viª. �
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Bombole di ossigeno, in azione anche i Nas
Le farmacie: ´» decisivo restituire i vuotiª
´Non vi Ë carenza del farmaco, ma non Ë possibile nÈ prevedibile aumentare la disponibilit‡ di contenitori in tempi breviª

IL CASO

D
opo Lazio, Puglia e 
Piemonte il iComi-
tato per la cura do-
miciliare  del  Co-

vidw,  creato  dall�avvocato  
Erich Grimaldi mette nel mi-
rino anche la Liguria per l�or-
ganizzazione  territoriale  
della risposta all�epidemia. 
Ma sbaglia i conti del nume-
ro di squadre attive sul terri-
torio. 

Nello specifico, il combat-
tivo comitato che si Ë gi‡ fat-

to notare per le diffide spedi-
te in mezza Italia, ha chiesto 
l'accesso agli atti alla Regio-
ne Liguria e presentato una 
diffida per l'adeguata imple-
mentazione delle  Usca,  le  
Unit‡ speciali di continuit‡ 
assistenziale. In realt‡ in Li-
guria la formulazione delle 
Usca non Ë mai esistita, per-
chÈ le squadre di continuit‡ 
assistenziale sono state crea-
te prima del decreto gover-
nativo, si chiamano Gsat, so-
no costituite da medici e in-
fermieri e hanno tra i loro 
compiti anche quello di fare 

il  tampone.  Secondo  Gri-
maldi, la Regione ´non ha 
istituito nei termini previsti 
dal decreto legge 14/2020 
del 9 marzo 2020 un nume-
ro di Usca adeguato per af-
frontare la seconda ondata. 
La Regione Liguria non ha 
mai comunicato i dati uffi-
ciali relativi alle Usca effetti-
vamente attivate sul territo-
rio anche se, ad oggi, sem-
brerebbero 26, in luogo del-
le 31 previste, con la conse-
guenza che veniva istituita 
un'unit‡ speciale ogni 60 mi-
la  abitanti  circa,  anzichÈ  
ogni 50 milaª. Conti errati, 
quelli dell�avvocato, secon-
do la Regione che replica ci-
tando il numero dei Gsat at-
tivi sul territorio ligure: 39 
con un totale di 154 medici 
coinvolti (a rotazione). Dati 
pi  ̆volte comunicati. � 

E. ROS.

i presidi: connessioni lente ancora in molti quartieri, pi  ̆fondi per potenziare la didattica a distanza

´Senza fibra una scuola su due
Troppo alti i costi per Internetª

Emanuele Rossi 
Roberto Sculli

Per far fronte alla penuria di 
bombole, nei giorni scorsi, si 
sono offerti di intervenire an-
che i carabinieri del Nas, riti-
rando i contenitori a domici-
lio di chi li teneva o non riusci-
va a recarsi in farmacia. Non 
si Ë risolta, nonostante il calo 
dei ricoverati negli ospedali 
cittadini,  la  difficolt‡  nella  
fornitura d�ossigeno per le cu-
re domiciliari. Un tema che si 
Ë rivelato di stringente attua-
lit‡ nella prima e nella secon-
da ondata del coronavirus, i 
cui pazienti richiedono spes-
sissimo un supporto per la re-
spirazione. E rischia di ripro-
porsi in caso di terza ondata, 
se dovesse ripresentarsi una 
crescita repentina dei conta-
gi come accaduto tra ottobre 
e novembre. 

Dopo  la  segnalazione  
dell�associazione dei farmaci-
sti Federfarma, Alisa aveva 
autorizzato i medici di fami-
glia a prescrivere nei casi op-
portuno anche l�ossigeno li-
quido. A seguito di questo in-
tervento, secondo Federfar-
ma, le situazioni di emergen-
za dovrebbero essere coper-
te. Resta aperta la questione 
degli  approvvigionamenti.  
´La scarsit‡ dei contenitori Ë 
ancora un problema - spiega-
no da Federfarma - per l�ossi-
geno in forma gassosa. Per 
questo Ë  molto  importante  
che i  pazienti  restituiscano 
tempestivamente tutti i con-
tenitori e lo facciano solo nel-
la farmacia in cui sono stati 
acquistatiª. Soltanto cosÏ, sot-
tolineano gli attori di questa 
particolare filiera, si potran-

no evitare intoppi nelle forni-
ture dei presÏdi. Il prodotto, 
specifica una nota di Aifa, As-
sogastecnici  (l�associazione  
dei produttori legata Confin-
dustria) e Federfarma, non Ë 
mai  mancato.  ´L�ossigeno  
medicinale Ë prodotto in un 
numero molto elevato di offi-
cine e nonostante la crescita 
significativa della domanda, 
non vi Ë carenza del farma-
coª. Tuttavia, ´tenuto conto 
che non Ë possibile nÈ preve-
dibile aumentare la disponi-
bilit‡ di contenitori in tempi 
breviª, Ë essenziale che i reci-
pienti  vuoti  siano  restituiti  
con tempestivit‡, per essere 
sanificati e reimmessi nel ci-
clo distributivo.  Per  questo 
nei giorni scorsi i farmacisti 
avevano lanciato una campa-
gna per il recupero dei vuoti 
nelle farmacie. ´La possibili-
t‡ di scongiurare il verificarsi 
di situazioni che aggravino il 

quadro emergenziale attua-
le, Ë legata al senso di respon-
sabilit‡ di ciascuno di noi: la 
consegna presso le farmacie 
delle bombole non utilizzate 
Ë un dovere dal quale nessu-
no in questo momento puÚ 
esimersi. La collaborazione Ë 
oggi pi˘ che mai indispensa-
bileª.

Intanto, negli ospedali ge-
novesi, quelli maggiormente 
congestionati, non ha pi  ̆pa-
zienti Covid il presidio dell�o-
spedale  Gallino  mentre  al  
San Martino, nonostante la 
chiusura del tendone davan-
ti al pronto soccorso, salgono 
i ricoveri con 6 unit‡ in pi˘. 
Per quanto riguarda i punti 
di tamponamento, Ë previsto 
l�allungamento  dell�orario  
per il drive through della Fie-
ra del mare, che da lunedÏ Ë 
attivo sino alle 19 e dal 7 di-
cembre chiuder‡ alle 21. �
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Lȅemergenza coronavirus

Un comitato diffida la Regione

´Cure a casa, poche squadreª
Ma il conteggio Ë sbagliato

Un deposito di bombole di ossigeno allȅinizio dellȅepidemia, ora le scorte sono esaurite Sempre pi  ̆difficile reperire ossigeno nelle farmacie
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